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La PAROLA  
del parroco

Il vostro parroco
Don Mauro

Il mese di gennaio è stato per la nostra Comunità un momento di Grazia. La presenza delle reli-
quie dei coniugi Martin ha risvegliato in ciascuno di noi il desiderio di mettersi in gioco, non secon-
do i nostri calcoli o le nostre forze ma piuttosto riferendoci al Vangelo e alla misura dell’Amore di 
Gesù. Lo si è percepito nelle celebrazioni domenicali nelle singole parrocchie, ce lo hanno conse-
gnato le famiglie che hanno aperto la loro casa all’accoglienza delle reliquie, lo abbiamo toccato 
con mano nella FESTA DELLA FAMIGLIA quando, consegnato a ciascuno il Rosario, siamo stati 
invitati a rendere la preghiera un momento assoluto e fondamentale della nostra giornata. Dome-
nica 6 febbraio abbiamo avuto la visita del cardinale Bagnasco. Giornata memorabile. Abbiamo 
compreso tutti il vero senso di essere Comunità cristiana, abbiamo voluto fare festa sorpassando 

paure e ansie, abbiamo espresso in vari modi il desiderio di ripartire, al di là di questo 
momento di pandemia, per un cammino comune nella sequela del Vangelo. Infatti, 

vengono alla mente le parole del Cardinale: “Nel nostro straordinario Continente è 
in atto il livellamento culturale, una omologazione che si vuole imporre tagliando 
le radici cristiane dell’Europa; ma – se l’albero si vede dai frutti, come dice Gesù – il 

sentimento diffuso è lo smarrimento e l’angoscia. In quest’ora della Storia la 
comunità è chiamata con maggiore urgenza ad annunciare e testimoniare 
Gesù il Signore, unica speranza che ci chiama ad unità non in nome di un’i-
deologia, ma della grazia.”
La domanda che sorge spontanea è proprio questa: e noi, e io cosa 
intendo fare? 
Come parroco percepisco che la Comunità Pastorale santa Maria è de-
siderosa di testimoniare il Signore Gesù, non vuole ripiegarsi allo smarri-
mento, vuole evitare l’omologazione. Il cammino quaresimale che si apre 
innanzi a noi ci richiamerà ancor di più all’unità, che non dipende dalla 
nostra buona volontà o dai nostri fioretti ma che, meditando il Vangelo e 
contemplando la Croce, diventerà il nostro stile di vita, il nostro stesso os-

sigeno per vivere il quotidiano. Tutto ciò si potrà realizzare perché, come ci 
ricorda Gesù nell’ultima cena, questa è la preoccupazione del suo ministe-
ro, del suo essere segno evidente e tangibile della presenza del Padre nel 
mondo, perché Lui poco prima di dare tutta la sua vita per noi ha detto:  
PADRE CUSTODICILI NEL TUO NOME, PERCHÈ SIANO UNA COSA 
SOLA COME NOI  (Gv 17,11b)  
Sia questa la preghiera che deve sostenere i nostri giorni che ci avvicinano a 
Pasqua.
Buona Quaresima!
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Venerdì 4 Febbraio, giovani, genitori ed educatori 
della nostra comunità pastorale, all’interno delle 
attività proposte per la settimana dedicata all’e-
ducazione, hanno avuto l’opportunità di ascolta-
re una voce autorevole del panorama filosofico 
italiano, il prof. Silvano Petrosino, docente presso 
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 
Proviamo a raccogliere il suo pensiero, nella spe-
ranza che possa essere di aiuto per una riflessione 
che apra all’azione.

EDUCARE
Educare è un’esperienza che attraversa l’uomo, 
da sempre, e lo chiama in causa in ogni fase della 
vita, dall’infanzia all’età adulta: siamo educati da 
qualcuno ed educhiamo qualcuno, sempre. Per 
comprendere meglio l’essenzialità di tale esperien-
za, è utile una ricognizione preliminare del termine 
da tre prospettive: educare, dal latino “ex-ducere”, 
ovvero “trarre fuori” da sè quel che si è, significa 
realizzare il proprio compimento di vita; educare 
significa “nascere una seconda volta”, ovvero di-
venire consapevoli delle ragioni che sottostanno 
al proprio agire; infine, il verbo latino “educere” 
rimanda al “seducere”, ovvero a quell’esperienza 
per cui l’uomo si lascia guidare da e verso qualcu-
no che lo attrae.   

EDUCARE OGGI
Parliamo spesso, e a ragione, di crisi educativa e, 
quindi, di sfida educativa: questi sono anni decisivi 
per educare. Ma dobbiamo stare attenti ad ap-
procciare la questione non cadendo in due errori: 
il primo è quello di ritenere che esistano luoghi 
della vita in cui l’educazione è importante e altri 
in cui non lo è; il secondo è quello di illudersi che la 

strada giusta sia quella del portare valori in una so-
cietà dove valori non esistono. I due rischi possono 
essere rispettivamente evitati tenendo gli occhi fissi 
su queste due consapevolezze: l’uomo vive la vita 
nella sua integralità e non può pensare di scinder-
la; la società propone valori tra loro alternativi ma 
considerati parimenti meritevoli, sebbene questo 
non sia vero. 

EDUCARE A GESÙ
IlCristianesimo ha educato con forza e autorità per 
secoli e, spesso, ha sostenuto la società con i suoi va-
lori, pilastri educativi solidi, anche senza che di essi 
si fosse consapevoli. Oggi, tuttavia, il Cristianesimo 
non ha più questa forza, perchè nuove cattedrali 
educative vengono erette su altri pilastri che rischia-
no di portare l’educazione cristiana all’estinzione. 
È quindi urgente che ciascuno si fermi a riflettere 
sulle ragioni della propria educazione cristiana, se 
ritiene che il tema sia meritevole di seria attenzio-
ne. Questo significa porsi due domande decisive. 
La prima può essere formulata così: Educare, per 
andare dove? E la seconda: Cosa ha da offrire 
Gesù e che altro/altri non ha/hanno da offrire? 
Le risposte a queste domande, certamente, chia-
mano in causa ciascuno di noi perchè ogni uomo 
è chiamato a declinare le sue risposte nell’incontro 
con la propria anima e con il proprio Dio; ma qual-
cosa di vero, per tutti noi, possiamo tentare di dirlo. 
Educare a Gesù significa assumere, innanzitutto, 
la consapevolezza che il Cristianesimo di Gesù 
non è una religione, ma un’antropologia, ovvero 
è l’incontro con un uomo vero e non ideale, che ha 
vissuto dentro la storia pur mantenendo il rapporto 
con l’aldilà, ovvero ha vissuto nel tempo lasciando 
che il senso del tempo fosse l’eterno (come ci ha ri-

cordato anche il card. Bagnasco nella sua omelia). 
Il Cristianesimo di Gesù ha da offrirci un uomo che 
ad un progetto di vita finalizzato all’eccellenza e 
alla perfezione preferisce un progetto di vita che 
renda l’uomo compiuto, ovvero capace di ascolto 
e di accoglienza, come ci è dimostrato nell’incon-
tro con la samaritana. Il Cristianesimo di Gesù ci 
propone un uomo abitato dalla logica della libertà 
e del dono e non da quella umana del sacrificio e 
della restituzione. Il Cristianesimo di Gesù ci ricorda 
che non dobbiamo fare niente per lui e per gli altri 
ma, proprio perchè non dobbiamo, lo possiamo 
fare e, quindi, lo desideriamo fare.  Il Cristianesi-
mo di Gesù ci invita ad un ascolto attento del vento 
leggero, ovvero della voce di una madre, un padre, 
un nonno, un sacerdote, un amico. Ad un mondo 
che propone un progetto di vita che soffoca, il Cri-
stianesimo di Gesù risponde con un progetto di vita 
che fa respirare a tal punto che per questo progetto 
di vita si è disposti a dare la vita, come Pietro e 
Giovanni, che rispondono, a chi li invita a tacere per 
salvarsi, ovvero per cedere al mondo, con queste 
parole: “Noi non possiamo tacere quello che abbia-
mo visto e ascoltato” (At 4,20). 

E noi, che cosa abbiamo visto e ascoltato? 
 Il tempo per rispondere a questo interrogativo è, 
ora, forse come mai in passato, opportuno. 

			   Enea Cattaneo

“Noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato”
Una RIFLESSIONE filosofica 

sull’educazione
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La TESTIMONIANZA  

“Abbiamo accolto nella nostra famiglia le reliquie dei coniugi Martin, Luigi e Maria Zelia, con grande attesa e con molta tre-
pidazione; aprire la porta della nostra casa per ospitare questi santi genitori ci ha riempito di gioia. Il nostro cuore, pieno di 
gratitudine e di domande, ha sperimentato la vicinanza del Signore Gesù attraverso la presenza quotidiana delle sante reliquie 
nell’ordinarietà della vita. Una presenza concreta che si è fatta Segno dell’amore infinito del Signore per ognuno di noi e che ci 
ha commosso. Ci siamo sorpresi desiderosi di rivolgere ai coniugi le intenzioni che avevamo nel cuore affidando a loro noi stessi 
, i nostri figli, i nostri amici e il mondo intero.  Abbiamo proposto ai nostri amici di pregare con noi , attraverso un collegamento 
zoom, e abbiamo davvero riscoperto la preghiera e l’unità tra di noi. Ci siamo trovati coinvolti in una peregrinazione che sta di-
ventando sempre più un evento di popolo, una storia di fede e di devozione e che ha permesso di riconoscere come vera l’amicizia 
fondata su Cristo. Abbiamo scoperto la forza e il fascino della santità dei coniugi Martin: è una santità che contagia, che richiama 
alla possibilità del miracolo nella vita di tutti  i giorni, nella normalità delle fatiche e delle gioie vissute. Abbiamo sorpreso l’azio-
ne discreta dei santi nei nostri cuori e nei cuori di tante persone a noi vicine. Nella nostra famiglia la presenza dei coniugi ci ha 
sollecitato a pregare con più intensità per la vocazione di ciascuno di noi; per noi genitori, per la riscoperta e l’approfondimento 
alla nostra vita coniugale e per i nostri figli, impegnati a riconoscere e a intraprendere il loro cammino personale. La storia della 
chiamata dei coniugi alla vita matrimoniale e all’educazione dei figli non è solo un esempio da seguire, ma una compagnia 
affettuosa oggi, un’intercessione che, attraverso la concretezza del segno delle reliquie, è un valido aiuto alla vita di ciascuno.” 
											           Milena e Marco Mauri

Carissimi coniugi Martin,
la vostra presenza ha rinnovato il senso di essere famiglia, ha riportato la preghiera come momen-
to centrale delle nostre giornate, ha fatto della nostra casa un luogo di preghiera. 
Prima della proposta parrocchiale di accogliere le reliquie nella propria casa, conoscevamo poco 
o nulla di questi Santi, abbiamo accettato questo invito, ci siamo sentiti chiamati a qualcosa di 
bello e di nuovo. Ci siamo informati sulla loro vita, sulla loro storia e siamo rimasti sorpresi di 
come alcuni  amici vicino a noi, conoscevano il percorso di santità di questi coniugi e ci hanno 
aiutato a comprenderli meglio. Durante i momenti di preghiera abbiamo affidato i nostri desideri 
e accompagnato quelli di altri, ci siamo fatti voce delle famiglie vicine. Abbiamo scoperto la bel-
lezza di “aprire la nostra casa” a persone con la nostra stessa voglia di preghiera e affidamento. 
Per i tre giorni in cui le reliquie sono state a casa nostra, alla sera abbiamo pregato e meditato 
con altre famiglie che, presenti fisicamente o connessi online, hanno voluto rispondere al nostro 
invito e condividere a fine giornata un momento di riflessione e preghiera insieme. È stata proprio 
bello condividere con altri questi momenti e approfondire la vita di questi Santi. Il forte mes-
saggio che sicuramente ci rimane è quello di vivere in modo intenso la nostra quotidianità e la 
nostra vocazione di essere famiglia, come hanno saputo fare i coniugi Martin in modo autentico 
raggiungendo la santità. Teniamo nel cuore queste poche righe presenti nella preghiera di inter-
cessione: “Avete dato gloria a Dio con il vostro umile e paziente lavoro, con il vostro impegno verso 
i meno fortunati, con la vostra vita famigliare, dove regnava la gioia di amare e di sapersi amati, 
vivendo, attraverso le gioie e le croce dell’esistenza, nella concretezza del vostro quotidiano”.  

							       Eleonora e Luca Molteni
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...i coniugi Martin

“Concedi a Marco e Stefania un cuore libero e una fede ardente perché, purificati nell’intimo, accolgano il dono del Matrimonio, nuova via 
della loro santificazione”. Con queste parole del Rito del Matrimonio don Giacomo cinque anni fa richiamava la nostra nascente famiglia 
ad una importante verità di fede: per gli sposi cristiani l’amore e la fedeltà reciproca sono la strada maestra verso la santità. Parole chiare 
ed essenziali, che però richiedono un discernimento di vita e l’esempio di santi testimoni perché possano essere concretamente vissute 
nelle circostanze della quotidianità e nelle sfide della vita familiare. J. Guitton scriveva che i Santi sono “come i colori dello spettro in 
rapporto alla luce”, perché con tonalità e accentuazioni proprie ognuno di loro riflette la luce della santità di Dio e costituisce un esempio 
alla nostra umana portata; è il motivo per cui abbiamo sentito il bisogno di una confidenza con la testimonianza dei coniugi Luigi e Zelia 
Martin: consci della nostra pochezza abbiamo domandato alla loro intercessione una santa compagnia nel cammino di sposi e genitori. 
I giorni 27-29 gennaio in cui abbiamo ospitato le loro Reliquie sono stati speciali, pur vissuti nell’ordinarietà della settimana lavorativa. 
Due sono in particolare gli aspetti che ci sentiamo di condividere in questo spazio editoriale: i riti di passaggio e l’intimità della preghiera 
coniugale. I “riti di affidamento” della teca con le Reliquie, prima online con Giovanni e Liviana (che ci hanno preceduto) e poi in presenza 
con Luca, Eleonora e la piccola Camilla (cui le abbiamo consegnate) hanno rappresentato un momento davvero fecondo di condivisione. 
Frequentando le attività della Parrocchia non era la prima volta che ci trovavamo con altre coppie a vivere uno spazio di comunicazione 
nella fede, ma l’intimità dall’essere “solo” due famiglie che si radunavano con il medesimo desiderio di affidare al Signore i propri figli 
e la propria storia, è stata a nostro parere una esperienza molto intensa. Un secondo significativo aspetto di questi giorni riguarda invece 
il tema della preghiera coniugale; la presenza in casa nostra di un così luminoso esempio di vita ci ha aiutato a trovare nei giorni della 
Novena un maggiore spazio per la preghiera di coppia, che è una esperienza intima e profonda, ma che non sempre si riesce a vivere 
presi dalle tante occupazioni quotidiane. Mettersi insieme davanti all’Autore della vita, con in braccio la piccola creatura che Lui ha voluto 
affidare alle nostre cure, e con la presenza-testimonianza delle Reliquie di due santi genitori, è stato senza dubbio molto edificante. 
Concludiamo con un doveroso ringraziamento a don Mauro, che ci ha spronati nella scelta sicuramente feconda di accogliere questa santa 
Famiglia nella nostra casa. 
												            La famiglia Stucchi
							            			   Marco e Stefania con la piccola Chiara

Abbiamo avuto l’onore di accogliere nella nostra casa le reliquie dei Santi coniugi Luigi e Maria Zelia Martin. All’inizio abbiamo 
provato un senso di inadeguatezza per la nostra piccolezza rispetto al grande mistero che stavamo vivendo. Abbiamo sempre 
immaginato i Santi come qualcosa di lontano da noi e averli vicino ce li ha resi reali: DIVENTARE SANTI È POSSIBILE!
Luigi e Maria Zelia sono diventati santi perché hanno saputo compiere la volontà di Dio nel loro matrimonio, nella semplice, 
ma non facile vita di famiglia. Ogni famiglia è chiamata ad impegnarsi per realizzare questo. Questa esperienza ci ha fatto 
riflettere sul grande dono che riceviamo ogni giorno e cioè quello di vivere la nostra fecondità sponsale come progetto di 
santità che Dio ha per noi. Nella famiglia Martin la santità contagiosa dei genitori è stata trasmessa ai figli. È stato carico di 
intensità il momento della preghiera comune: trovare il tempo per pregare tutti insieme davanti alle reliquie, invocando 
l’intercessione di questi Santi, ci ha aiutato a riscoprire la bellezza di questo gesto di comunione familiare. Chiediamo 
ai coniugi Martin di intercedere per noi, affinchè, come loro, diventiamo capaci di vivere profondamente il valore della 
Provvidenza, affidandoci a Dio nel cammino della nostra famiglia secondo il disegno che Lui ha su ciascuno di noi. Preghiamo 
inoltre, perché la nostra famiglia possa diventare luogo di santificazione per tutti noi ed esempio di vita donata in pienezza. 

											           Famiglia Pessina
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Il cardinale Angelo Bagnasco benedice le 
“nuove” famiglie. 
Giornata di grande festa, quella trascorsa 
domenica 6 febbraio 2022, per la Comuni-
tà Pastorale di Lesmo, Correzzana, Gerno e 
Peregallo che ha ricevuto la visita dell’arci-
vescovo emerito di Genova. 

IL CARDINALE BAGNASCO 

benedice le “nuove” mamme

L’alto prelato (che era anche stato indicato 
come possibile sostituto di Papa Benedetto 
XVI nel 2013) è stato invitato per chiudere le 
celebrazioni legate alle reliquie dei coniugi 
Zelia e Luigi Martin, genitori di Santa Tere-
sina di Lisieux. Nel corso dell’ultimo mese i 
resti delle loro spoglie mortali sono state ri-
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cevute nelle diverse parrocchie per occasioni 
di preghiera e riflessione. 
A Bagnasco è toccato l’onere e l’onore di 
officiare l’ultimo momento sacro prima del 
definitivo trasferimento delle reliquie. 
Presenti alla cerimonia eucaristica anche 
i sindaci di Lesmo e Camparada (rispetti-
vamente Roberto Antonioli e Mariangela 
Beretta) e il vicesindaco di Correzzana Da-
niele Secchi. Con loro anche i rappresentanti 
delle Forze dell’ordine, tra cui il comandan-
te della Polizia locale, Luciano Alberto, il 
luogotenente Luca Carboni e il maresciallo 
Francesco Manzi, entrambi della stazione 
dei Carabinieri di Arcore. 
La cerimonia si è tenuta, tra l’altro, in conco-
mitanza con la giornata dedicata alla “Festa 

della Vita” e il cardinale ha voluto incontra-
re per la benedizione solenne tutte le coppie 
della comunità pastorale che sono in attesa 
di un figlio. 

“Ringrazio il parroco don Mauro Viganò, don 
Stefano Borri, i sacerdoti e tutta la comunità 
per la straordinaria accoglienza che mi avete 
riservato - le parole del cardinale - E com-
plimenti alle famiglie, in particolare a tutte 
coloro che attendono l’arrivo di una nuova 
creatura. Voi, cari genitori, fate i miracoli. La 
vita è un dono di Dio, ma è anche vero che 
per offrirlo si serve del vostro amore. E quin-
di anche voi, insieme a Lui, siete autori di 
questo bellissimo miracolo. Tutti noi siamo 
famiglia e questo è l’aspetto fondamentale: 
perché più essa è coesa, unita, e migliori sa-
ranno la nostra società e la nostra Chiesa”.

Al termine della celebrazione un divertente 
siparietto, con Bagnasco che non solo si è in-
trattenuto per salutare personalmente tutti i 
fedeli presenti, ma ha anche partecipato con 
entusiasmo all’ultimo momento della mat-
tinata: il lancio dei palloncini colorati come 
gesto benaugurante nei confronti della vita 
stessa.  
La giornata è poi proseguita con il pranzo 
d’asporto, il cui ricavato andrà a sostegno 
dell’acquisto del nuovo bancone del bar 
dell’oratorio, e i laboratori per i più piccoli 
insieme a educatori e catechiste.
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La rubrica  
MISSIONARIA/GOCCE DI GRAZIA
Cari amici,
Il nostro Parroco Don Mauro, ha invitato il gruppo missionario della comunità pastorale a rendervi tutti partecipi  
(con racconti di vita e testimonianze), della crescita missionaria che negli anni ha coinvolto la Chiesa in Lesmo.

Iniziamo con le storie di due famiglie, la prima è la famiglia di LORETTA FACCO (Lesmese) 
e di suo marito JUAREZ deceduto nel 2021, loro risiedono in Brasile.
A seguire la storia della famiglia di MARCELLO TERUZZI (Lesmese) e della moglie CLAUDIA ora 
residenti in Cile.

Lesmo 11·08·1952

CENTRO DI ANIMAZIONE AZIONE MISSIONARIA
C.A.A.M. PARMA, LEGATO ALLE SAVERIANE

Sono partita da Lesmo nel 1976 e mi sono trasferita a Parma per far parte del C.A.A.M. 
Nel luglio del 1979 sono partita per il Brasile per un servizio di volontariato di 4 anni 
con Don Onesto Costa, direttore del Centro Missionario Diocesano di Parma. Mi sono 

inserita nella Parrocchia di Poxoréu, dove Don Costa è diventato il primo parroco di Pri-
mavera do Leste, cittadina a 40 Km di Poxoréu. Lì ho svolto il mio impegno missionario 
fino a febbraio del 1983, quando sono dovuta rientrare in Italia per un malessere della 
mia mamma. In maggio è arrivato Juarez, ragazzo di Poxoréu con cui mi sono sposata 

il 18 giugno. Siamo rimasti in Italia fino al 1990, nel frattempo sono nati Suely nel 
1984 e Osmar nel 1987. Nell’agosto del 1990 siamo ritornati in Brasile, a Primavera do 
Leste, dove abitiamo tutt’ora. In questi anni, ci siamo sempre dedicati alle attività socia-
li: 8 anni coordinatrice parrocchiale della Pastorale del Bambino, 5 anni coordinatrice 

diocesana sempre della Pastorale del Bambino. Dal 1999 facciamo parte del Movimen-
to Lareira che aiuta le coppie e le famiglie. Collaboriamo con il JJ Giornata Giovane 

nell’aiutare i giovani a recuperare i rapporti con i genitori e la famiglia. Abbiamo visto 
però che solo l’assistenza non è sufficiente a cambiare la realtà in cui viviamo, per cui 
dallo scorso anno Juarez si è inserito nella politica come Consigliere Comunale. Dall’i-
nizio di quest’anno sto aiutando al martedi e venerdi nell’Oratorio della Parrocchia 

vicina, dove diamo assistenza a bambini e pre-adolescenti.

Loretta FACCO



9

“La famiglia è la via maestra e la prima insostituibile scuola di comunione,	              
La cui legge è il dono totale di sè.”  

Sua Eminenza Arcivescovo Angelo Scola

Lesmo 24·02·1963
Monza

ASSOCIAZIONE PAPA GIOVANNI XXIII
FONDATORE DON ORESTE BENZI

23 anni in Cile
Membro dell’Associazione Papa Giovanni XXIII fondata da don Oreste Benzi.

Casa Famiglia per 18 anni dando la possibilità di vivere in famiglia a bambini extracomunitari e 
donne che vivono situazioni di violenza intrafamiliare con i rispettivi figli.

Impegnato nel servire Gesù povero e servo che espia il peccato del mondo nei vari progetti che ab-
biamo aperto in Cile: pronta accoglienza, mensa per i poveri, comunità terapeutica,  

doposcuola e non udenti.
Da 3 anni sono impegnato nella comunità terapeutica.

Marcello TERUZZI

FRASE MITICA DI DON ORESTE: “LE COSE BELLE PRIMA SI FANNO E POI SI PENSANO” VIVERE L’AMORE GRATUITO.
GRAZIE A TE E A VOI IO MI CONVERTO (MI SALVO).
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La NOSTRA comunità
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Comincia la Quaresima e per la comunità pasto-
rale Santa Maria è tempo di meditare e racco-
gliersi in preghiera in attesa e in preparazione 
della Pasqua. Il calendario è fitto di appunta-
menti per pregare con la Via Crucis, per vivere le 
Domeniche in famiglia, le Domeniche animate 
dalle diverse classi delle elementari, per rilegge-
re il Vangelo anche in una dimensione culturale 
e artistica al cineteatro Piccolo col professore 
Domenico Vescia e per sostenere l’associazione 
Onlus Nove che raccoglie generi alimentari per 
l’Afghanistan attraverso la nostra Caritas. C’è 
però tra le tante proposte quelli che sono gli eser-
cizi spirituali che il parroco don Mauro Viganò 
ha spiegato “essere dei momenti fondamentali 
per il cammino della nostra comunità verso la 
Pasqua a cui non si deve mancare assolutamen-
te”. Proprio per questo sono stati invitati degli 
esperti predicatori. Per gli adulti da lunedì 14 a 
giovedì 17 marzo si terranno gli esercizi spirituali 
con don Sergio Stevan sacerdote della diocesi 
di Milano dal 1983. Ha conseguito la laurea in 
Scienze per la Formazione dei Formatori pres-
so la Pontificia Università̀ Gregoriana. È autore 
di vari testi su tematiche di spiritualità̀ biblica e 
di accompagnamento spirituale e vocazionale. 
Nella stessa settimana per i ragazzi ci sarà a 
predicare don Simone Lucca, che ha trascorso un 
periodo nella parrocchia di Parabiago e dal 1° 
ottobre 2020 è stato nominato vice rettore del 
Santuario Diocesano di San Pietro da Verona a 
Seveso e per la Quaresima 2021 ha condotto gli 
esercizi spirituali per i ragazzi nella comunità pa-
storale di Lissone. “Sono chiaramente delle occa-
sioni uniche per fermarci a riflettere e meditare 
con don Sergio e don Simone nella nostra chiesa 
di Santa Maria Assunta di Lesmo – ha aggiunto 

QUARESIMA  
tempo di preghiera e meditazione

Don Mauro -. Spero che ci sia una risposta im-
portante da parte di tutti i fedeli”. Per i giovani 
inoltre tutte le domeniche di Quaresima ci sarà 
la possibilità di partecipare a un’adorazione 

guidata nella chiesa di Lesmo dopo la messa 
delle ore 18. 
Tutto il programma dettagliato con le diverse 
proposte lo si può trovare qui.

Padre santo, custodiscili nel tuo nome,
Perche’ siano una cosa sola come noi

(Gv 17,11b)

 PROPOSTA PER GLI ADULTI 

 ESERCIZI SPIRITUALI  

DA LUNEDÌ 14 A GIOVEDÌ 17DA LUNEDÌ 14 A GIOVEDÌ 17    
alle alle oreore  2121  presso la Chiesa 
parrocchiale di Lesmo predicati  
da DON SERGIO STEVANDON SERGIO STEVAN

 I VENERDI’ DI QUARESIMA  

AL MATTINOAL MATTINO  
OGNI VENERDÌ DI QUARESIMAOGNI VENERDÌ DI QUARESIMA
8.008.00  VIA CRUCIS AA GERNO GERNO 
8.30 8.30 VIA CRUCIS AA CORREZZANA CORREZZANA 
9.009.00 VIA CRUCIS AA LESMO LESMO 
16.0016.00  VIA CRUCIS A PEREGALLOA PEREGALLO

ALLA SERA ALLEALLA SERA ALLE  21.0021.00
11 MARZO11 MARZO INCONTRO con  
PADRE GIANNIPADRE GIANNI SCALESESCALESE, missionario  
in Afghanistan presso il Cine Teatro 
Piccolo di Lesmo 

18 MARZO 18 MARZO MESSA DELLA VIGILIA  
DI S. GIUSEPPE presso la Chiesa  
di Lesmo 

25 MARZO25 MARZO  MESSA NELLA FESTA 
DELL’ANNUNCIAZIONE a Peregallo 

1 APRILE 1 APRILE VIA CRUCIS a Correzzana 
animata dal gruppo PREADO 

8 APRILE8 APRILE VIA CRUCIS a Gerno animata 
dal gruppo SCOUT

 SERATE D’ARTE  

INCONTRI ARTISTICIINCONTRI ARTISTICI che ci faranno 
entrare meglio nella comprensione 
di alcuni brani evangelici propri della 
Quaresima. 

GLI INCONTRI GLI INCONTRI si terranno alle  2121 presso 
il Cine Piccolo teatro di Lesmo guidati 
dal PROFESSOR DOMENICO VESCIAPROFESSOR DOMENICO VESCIA 

8 MARZO 8 MARZO  “DAMMI DA BERE” (Gv 4,10) 

22 MARZO22 MARZO  “CREDO SIGNORE” (Gv 9,38) 

5 APRILE 5 APRILE  “E TUTTA LA CASA SI RIEMPÌ 
DELL’AROMA DI QUEL PROFUMO” 
(Gv 12,3)

 PROPOSTA PER I RAGAZZI 

 ESERCIZI SPIRITUALI  

DA LUNEDÌ 14 A GIOVEDÌ 17 DA LUNEDÌ 14 A GIOVEDÌ 17 presso 
la Chiesa parrocchiale di Lesmo 
predicati da DONDON SIMONE LUCCASIMONE LUCCA

ORE 18.00ORE 18.00 per i PREADO

ORE 18.45ORE 18.45 per gli ADO

 I VENERDI’ DI QUARESIMA 

VIA CRUCIS ALLE 17.00VIA CRUCIS ALLE 17.00 presso le Chiese 
di Correzzana e Lesmo

 DOMENICHE INSIEME  

Momenti di riflessione per genitori  
e ragazzi che verranno ben definiti 
dai catechisti

6 MARZO6 MARZO incontro di 5 elementare 
e consegna della LEGGE 
DELL’AMORE
 
20 MARZO20 MARZO  incontro di 2 elementare 
27 MARZO27 MARZO incontro di 4 elementare  
3 APRILE3 APRILE  incontro di 3 elementare

 TUTTE LE DOMENICHE  

I giovani sono attesi dopo la 
Messa delle  1818  per un momento di 
Adorazione guidata fino alle 19.3019.30

 PROPOSTA PER TUTTI 

 PERCORSO CARITATIVO  

Sosterremo l’Associazione ONLUS 
NOVE che invia in Afghanistan 
generi alimentari per combattere 
la fame. Potremo mettere i nostri 
risparmi presso le cassette poste 
nelle nostre chiese parrocchiali.

Vivremo, come lo scorso anno, la 
vendita di uova di cioccolato  
a sostegno di questa iniziativa.

 DOMENICA IN FAMIGLIA   
DOMENICA 13 MARZODOMENICA 13 MARZO alle ore 14.3014.30  
visita ai mosaici di Concorezzo 
realizzati da Rupnik nella Chiesa 
parrocchiale
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Cambiare, per offrire luoghi di aggrega-
zione sempre più accoglienti. Nell’ottica 
di creare sempre maggiore opportunità 
di crescita per grandi e piccoli, in queste 

L’ORATORIO SAN GIUSEPPE
si rifà il look: in arrivo
una nuova cucina (e non solo)

ultime settimane si è fatta strada la con-
sapevolezza della necessità di dare una 
“rinfrescata” agli spazi all’oratorio San 
Giuseppe di Lesmo. La riflessione è par-

tita principalmente per cercare di fornire 
una risposta a una domanda che, da anni, 
ci si pone: dove realizzare la nuova cucina 
dell’oratorio? Nel corso del tempo, come 
detto, si è cercata la posizione migliore 
per ospitare fornelli, forni e lavandini ma 
ci si è fermati al campo delle idee e delle 
ipotesi. Oggi l’idea sulla quale si sta lavo-
rando concretamente è questa: la nuova 
cucina del San Giuseppe sarà ricavata 
all’interno degli spogliatoi del campo di 
calcio. La struttura offre già tutto quello 
che può servire a una cucina: allaccia-
menti elettrici, idrici, scarichi, uno spazio 
coperto da ri-adattare da spogliatoi delle 
squadre di calcio a locali per cucinare. 
Questa soluzione, inevitabilmente, avrà 
delle conseguenze per quanto riguarda 
l’attività sportiva oratoriana, e calcistica 
in particolare. Infatti, il venir meno della 
struttura degli spogliatoi comporterà l’im-
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L’ORATORIO SAN GIUSEPPE
si rifà il look: in arrivo
una nuova cucina (e non solo)

possibilità per il Gso di continuare a utiliz-
zare il vicino campo di sabbia. Per questo, 
l’attività del Gruppo sportivo oratoriano 
continuerà di sicuro, non più all’oratorio 
di Lesmo ma si trasferirà in quello di Pe-
regallo, che diventerà la “casa” del calcio 
oratoriano. 
Anche perché, ed è la seconda parte del 
progetto di rinnovamento del San Giusep-
pe, il campo da calcio in sabbia si trasfor-
merà. Una metà, quella più vicina allo 
stabile spogliatoio-cucina, sarà destinato 
a ospitare una copertura che permetterà a 
tutti, ad esempio, di mangiare a due passi 
dalla cucina in un ambiente comodo, si-

curo e riparato dalle intemperie.  Nella 
seconda metà del campo di sabbia, quella 
più vicino all’ingresso dell’oratorio e ai 
giochi sotto gli alberi, sarà realizzato un 
campo multisport. Infine, la zona attua-
le del gazebo-bar e dell’attuale tendone 
posizionato su quello che una volta era il 
campo da volley dell’oratorio, sarà ri-de-
finita nuovamente, diventando la nuova 
Agorà coperta del San Giuseppe.
“Adesso siamo nella fase della riflessione, 
che abbiamo affidato a dei professionisti 
del settore – spiega il parroco don Mauro 
Viganò -. È un progetto che non ha una 
tempistica certa, ma sta comunque mar-

ciando spedito. Ho già avvisato tutte le 
parti coinvolte di questa decisione, adesso 
dobbiamo valutare quale sia il modo mi-
gliore di procedere. Certamente, una volta 
che avremo definito il tutto, presenteremo 
il progetto alla comunità”.
Come già avvenuto per il restauro delle 
campane, la parrocchia tornerà nuova-
mente a chiedere un aiuto economico a 
parrocchiani e istituzioni: “L’oratorio è un 
bene di tutti, è necessario che tutti con-
tribuiscono a renderlo sempre un posto 
migliore” continua don Mauro. 
Se l’oratorio San Giuseppe si avvia a di-
ventare una struttura in grado di ospitare 
eventi conviviali con delle strutture fisse 
e non più mobili, il San Giovanni Bosco 
di Peregallo, come detto, ospiterà la squa-
dra di calcio del Gso, confermando la sua 
vocazione sportiva che ha sempre avuto 
in passato. Il San Carlo di Gerno vede, in-
vece, sempre più vivace la presenza nei 
fine settimana del gruppo scout, sempre 
più numeroso. “Inoltre sarà una struttura 
importante per le attività dell’oratorio fe-
riale, questa estate” assicura don Mauro. 
Infine continua a viaggiare a gonfie vele 
l’oratorio San Desiderio di Correzzana, 
che alla sua attività oratoriana affianca 
l’importante servizio della scuola mater-
na e dell’asilo nido.
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Tre giorni di grande musica all’insegna della 
meglio gioventù. Straordinario successo per la 
prima edizione del talent show “Giovani Talenti 
alla Ribalta” andato in scena a metà febbraio al 
cineteatro dell’oratorio. La manifestazione è stata 
resa possibile grazie alla collaborazione tra Comu-
nità Pastorale e Comune di Lesmo: due realtà che 
dopo due anni difficili hanno deciso di ripartire 
dalla musica e dai più giovani per dare a tutti un 
messaggio di speranza e di fiducia nel futuro.
A esibirsi, sul palco del “Piccolo”, moltissimi mu-
sicisti e strumentisti in erba provenienti non solo 
dalle scuole del territorio, ma anche dalle associa-
zioni locali che da sempre fanno dell’arte musicale 
il proprio caposaldo. Tre le serate a calendario e 
due le categorie in gara. 
Ad aprire le danze sono stati i “Giovanissimi”, ov-
vero i ragazzi nati tra il 2007 e il 2010, chiamati 
a inaugurare il primo momento della kermesse: 
Ilaria Eletto (2009, Scuola media a indirizzo mu-
sicale di Lesmo, clarinetto); Giulia Tresoldi (2009, 
Scuola media a indirizzo musicale di Lesmo, cor-

“GIOVANI TALENTI  
ALLA RIBALTA” tre serate di 
grande musica con le eccellenze 
della comunità

no); Clara Furcoi (2009, Associazione musicale 
“...Si... Fa... Musica” di Camparada, pianoforte); 
Emma Berti (2009, Scuola media a indirizzo musi-
cale di Lesmo, sax); Stefano Besseghini (2007, APS 
“Ezio Bosso” di Lesmo, clarinetto); Lene Gandolfi 
(2009, Associazione musicale “...Si... Fa... Musi-
ca” di Camparada, pianoforte); Andrea Panceri 
(2008, Associazione musicale “...Si... Fa... Musica” 
di Camparada, chitarra); Sofia Cogliati (2009, 
Scuola Media a indirizzo musicale di Lesmo, sax); 
Giulia Le Pozzoni (2010, Associazione musicale “...
Si... Fa... Musica” di Camparada, pianoforte); Delia 
Monesi (2009, Scuola media a indirizzo musicale 
di Lesmo, tromba); Luna Di Stefano (2009, Scuola 
media a indirizzo musicale di Lesmo, clarinetto); 
Matteo Mandelli (2009, San Desiderio cooperativa 
sociale Onlus di Correzzana, pianoforte); Leandro 
Caperchione (2007, Scuola media a indirizzo musi-
cale di Lesmo, clarinetto).
La sera successiva è invece stata la volta dei “Gio-
vani”, musicisti nati tra il 2001 e il 2005: Stella 
Pizzocri (2005, Associazione musicale “...Si... 
Fa... Musica” di Camparada, pianoforte); Milo 
Sbragion (2005, ex allievo della Scuola media a 
indirizzo musicale di Lesmo, clarinetto); Alice Ma-
rocco (2003, Scuola di musica “Città di Lesmo” di 
Lesmo, arpa); Marta Viganò (2001, Associazione 
Musicale “...Si... Fa... Musica” di Camparada, pia-
noforte); Chiara Gentile (2006, Scuola di musica 
“Città di Lesmo” di Lesmo, violino); Pietro Vescovi 
(2002, Conservatorio di Bergamo, marimba); 
Lidia Cassanmagnago (2005, Scuola di musica 
“Città di Lesmo” di Lesmo, violino); Carolina Porro 

(2001, Scuola di musica “Città di Lesmo” di Lesmo 
e Conservatorio di Milano, violino).
I giovani talenti hanno dato spettacolo e anche 
durante la finalissima le aspettative non sono sta-
te deluse. Anzi, anche i palati degli spettatori più 
esigenti sono rimasti appagati dal meraviglioso 
spettacolo offerto dai più che promettenti stru-
mentisti. A trionfare, nella fase conclusiva della 
manifestazione, sono stati Andrea Panceri e Pietro 
Vescovi, che si sono aggiudicati  due borse di studio 
rispettivamente del valore di 200 e 300 euro.
“Un sentito ringraziamento a tutti coloro che han-
no permesso la riuscita di questa bella iniziativa 
volta principalmente a valorizzare i giovani talenti 
della nostra comunità – il commento degli organiz-
zatori – Grazie dunque ai ragazzi che si sono messi 
in gioco e ai loro insegnanti, ma anche ai membri 
della giuria, al personale di sala, ai tecnici e soprat-
tutto al pubblico che ha sostenuto i musicisti dal 
primo all’ultimo minuto godendosi tre serate di 
grande musica e divertimento”.
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BOTTEGA DELLA 
SOLIDARIETÀ:

 conto alla rovescia per 
l’inaugurazione ufficiale

Manca sempre meno all’apertura ufficia-
le della “Bottega della Solidarietà” di Ca-
ritas. La data da segnare sul calendario 
è quella del prossimo 19 marzo, quando 
l’arcivescovo Monsignor Mario Delpini 
inaugurerà la struttura centrale di Vimer-
cate in occasione di una visita pastorale 
nel Decanato. Da quel momento anche il 
centro di Lesmo, attualmente in fase di 
allestimento nella ex scuola elementare 
di piazza Dante, aprirà i battenti.
Nello specifico, quello che si intende 
attuare e promuovere, non vuole essere 
una risposta esaustiva al problema delle 
famiglie in difficoltà, ma vuole piuttosto 
essere una testimonianza concreta affin-
ché non venga mai perso di vista il valore 
dell’accoglienza, della solidarietà e della 
gratuità. Il progetto è rivolto ai nuclei 
familiari residenti nei confini del Comuni 
di Lesmo, Camparada e Correzzana e nel 
perimetro della Comunità Pastorale, che 
sperimentano un momento di reale diffi-
coltà economica e ai quali viene offerta la 
possibilità di accedere gratuitamente ad 
una serie di beni alimentari e di consu-
mo di prima necessità. 
L’accesso alla bottega sarà possibile 

grazie ad una tessa a punti rilasciata dal 
Centro di Ascolto Caritas e la gestione 
delle diverse fasi operative sarà affidato 
ad una squadra di volontari adegua-
tamente formati, al fine di garantire il 
massimo riserbo e tutta la sensibilità 
che la proposta richiede per raggiun-
gere la sua efficacia. Le persone che 
potranno accedere a questo servizio 
saranno selezionati dal Centro di Ascolto 
secondo criteri ben stabiliti: a ognuno di 
loro verrà consegnata una tessera, sulla 
quale saranno caricati dei punti calcolati 
in base al numero dei componenti della 
famiglia e della condizione di bisogno. 
Con la suddetta scheda sarà possibile 
effettuare i propri “acquisti” ovviamente a 
titolo gratuito, dato che a ciascun prodot-
to presente all’interno della bottega sarà 
assegnato un determinato punteggio che 
verrà successivamente scalato dal saldo 
a disposizione di ciascun utente. 
Come detto, al momento i volontari 
stanno ultimando le fasi di allestimento. 
Non solo per quanto riguarda la realizza-
zione della struttura fisica, ma anche per 
garantire la formazione del personale e 
la continuità del servizio stesso. Ci sono 

due modi per supportare il progetto 
“Bottega della Solidarietà”: come volonta-
rio, per le attività di accoglienza, accom-
pagnamento, gestione e rifornimento 
degli scaffali; oppure come sostenitore, 
per effettuare donazioni e offrire così un 
contributo concreto alle necessità delle 
persone più fragili. Per chiunque volesse 
ricevere informazioni può rivolgersi 
direttamente in Caritas oppure parlando 
con i sacerdoti.
“Il nostro ringraziamento va alle tante 
persone che hanno deciso di mettersi a 
disposizione, sotto diverse forme per la 
realizzazione di questi progetti solidali: 
un bellissimo segnale della generosità 
di un tessuto sociale da sempre attento 
alle necessità dell’intera comunità e che 
anche durante l’Avvento ha dimostrato 
grande sensibilità all’argomento con 
donazioni e offerte che hanno contri-
buito a far crescere le risorse da offrire 
alle persone in difficoltà – proseguono 
i volontari Caritas – Gratitudine che 
rivolgiamo anche alle singole parrocchie 
e alle Amministrazioni comunali per aver 
sostenuto le iniziative e aver concesso 
l’utilizzo degli spazi”.

 CARITAS
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SAN GIUSEPPE, il programma 
della festa del papà
L’oratorio di Lesmo e Camparada e la frazione La Cà di Arcore in festa 
per il loro patrono San Giuseppe.

 VENERDÌ 18 MARZO ORE 21.00 
in chiesa a Lesmo S. MESSA SOLENNE 
PRESIEDUTA DAL VICARIO 
EPISCOPALE di zona, mons. Luciano 
Angaroni. Invitati tutti i ragazzi delle 
medie, ado, 18enni e giovani con i loro 
educatori.	
A seguire in oratorio inaugurazione del 
nuovo bancone del bar e rinfresco

SABATO 19 MARZO  
SOLENNITÀ DI SAN GIUSEPPE
ORE 9.00 nella chiesa di La Cà  
di Peregallo S. Messa solenne
ORE 9.00 in chiesa a Lesmo  
S. Messa solenne 
ORE 21.00 al cineteatro spettacolo 
teatrale “GIUSEPPE E L’ANGELO” di 
Claudio Bernardi con Bano Ferrari e Carlo 
Rossi. Regia di MARCO FINCO. 
Ingresso euro 5

Il ricavato andrà per la raccolta fondi 
a favore del nuovo bancone del bar. 
Suggeriamo di prenotarsi al bar 
dell’oratorio ogni domenica mattina 
dopo la messa delle 9 oppure ogni lunedì, 
martedì e giovedì dalle 16.30 alle 18.30 
oppure ancora mandando una mail a:   
piccolo.lesmo@gmail.com

DOMENICA 20 MARZO 
ORE 14.30 in chiesa a lesmo incontro 
bambini e famiglie 2° elementare
ORE 15.30 nel cortile dell’oratorio 
“LA CORRIDA DEI PAPÀ” PRIMA 
EDIZIONE.
I papà che vogliono esibirsi (singo-
larmente, in coppia o in gruppo con 
canzoni, balli, giochi, etc, etc..) possono 
aderire contattando MASSIMO BERTI 
3386225028 - RIBO 3487779408 
entro domenica 13 MARZO. 
In pallio l’ambitissimo premio 
“ILSANGIUSEPPINODORO”
ore 17.00 merenda giropizza
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SUGGERIMENTO di lettura:
TURNO DI NOTTE di Giacomo Poretti 
(Mondadori)
Anche in questo numero de “I Quattro Campanili” vi proponiamo la rubrica dedicata ai suggerimenti 
di lettura. Consigli, idee e spunti per avvicinarsi al mondo dei libri. Il terzo romanzo che proponiamo è 
“Turno di notte” di Giacomo Poretti edito da Mondadori.

“Turno di Notte” del comico milanese 
Giacomo Poretti è un romanzo che rac-
coglie episodi ed emozioni che l’attore 
ha vissuto in prima persona.

Non tutti sanno che prima di diventare 
famoso e formare il celebre trio insie-
me a Giovanni Storti e Aldo Baglio, Gia-
como lavorava come infermiere.

Con la leggerezza tipica di chi ha fatto 
della risata un mestiere l’autore raccon-
ta non solo storie che fanno ridere, ma 
anche episodi e aneddoti che commuovo-
no, emozionano e spingono il lettore a 
importanti momenti di riflessione.

Saetta, questo il soprannome del prota-
gonista del libro, inizia la sua carriera 
ospedaliera quasi per caso all’interno 
di un istituto di suore. Sandrino, il vero 
nome dell’infermiere più veloce della 
corsia, ha iniziato invece a lavorare nel-
la stessa struttura come ausiliario delle 
pulizie, ma successivamente, spinto da 
tanta voglia di aiutare chi ne aveva più 
bisogno e sollecitato dalla suora madre, 
si ritrova a prendere il diploma di infer-
miere.

Subito capisce che il momento più deli-
cato è, appunto, il turno di notte quando 
spesso si ritrova da solo, unico infermie-
re in corsia a disposizione dei malati. Se 
già così si intuisce che la situazione non 
è delle migliori, provate ad immagina-
re cosa significhi essere soli in reparto 
con un medico restio ad essere svegliato 

durante il riposino notturno, se non per 
gravi e improrogabili urgenze.

In ogni capitolo Sandrino vive ogni volta 
una situazione nuova, forse più tragico-
mica di quella affrontata la notte prima. 
Si passa da un nuovo malanno di un pa-
ziente, una confessione in punto di mor-
te o, si fa per dire, una semplice partita 
a carte con un degente insonne.

I capitoli si chiudono sempre con una 
riflessione che si trasforma in interro-
gazione all’Amministratore Delegato 
dell’Universo (o chi per lui). Per esem-
pio, dopo aver assistito un degente ustio-
nato, Sandrino chiede all’Onnipotente se 
non era più semplice crearci rivestiti di 
qualche materiale facilmente sostituibi-
le, come per esempio un cellophane piut-
tosto che con la pelle che richiede tempo 
e sofferenza prima di tornare sana.

Insomma, un libro che con leggerezza 
riesce a suscitare occasioni di riflessio-
ni intense e profonde e che risveglia nei 
lettori stessi tante domande ancora oggi 
sopite. 
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ORARI SANTE MESSE: 

Feriali, Vigiliari e Festive

IN SETTIMANA*

6:30 Chiesa Santa Maria Assunta  
 Lesmo solo il martedì
8:00 Chiesa San Carlo –Gerno
8:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana ****
8:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo**
9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo ***
9:00 Chiesa Presentazione di Gesù al tempio  California (il Sabato)
18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo solo il martedì
18:00 Chiesa San Desiderio  – Correzzana solo giovedì
20:30 Chiesa Sant’Eurosia – Masciocco solo il Mercoledì

PREFESTIVE Sabato

17:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana
18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo
18:30 Chiesa Annunciazione – Peregallo
20:00 Chiesa San Carlo –Gerno

FESTIVE Domenica

9:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo
9:30 Chiesa San Carlo –Gerno
10:00 Chiesa Annunciazione – Peregallo
10:30 Chiesa San Desiderio – Correzzana
11:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo
18:00 Chiesa Santa Maria Assunta – Lesmo

Hanno collaborato a questo numero: 
Don Mauro Viganò, Perego Davide, Ferrario Rodrigo,  

Beretta Fabio, Boni Michele, Galbiati Gabriele, Riva Yarna

Impaginazione:
Dabusti Daniela

www.4campanililesmo.it
 Quattro Campanili     Comunità Pastorale Santa Maria Lesmo  

* In settimana potrebbe essere 
sospesa la messa feriale in 

concomitanza con un funerale

** Al mercoledì e al venerdì Santa 
Messa alle ore 16:00

*** Sospesa al martedì

**** Sospesa il giovedì
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ANAGRAFE  DELLA PARROCCHIA

PARROCCHIA SANTA MARIA ASSUNTA in LESMO - Tel. 039.6980018 – parrocchialesmo@gmail.com   
Don MAURO VIGANO’ cell. 3807233621 - Don STEFANO BORRI cell. 3487554254
ORATORIO SAN GIUSEPPE in LESMO e Cine Teatro PICCOLO Tel. 039.6980050
PARROCCHIA SAN DESIDERIO in CORREZZANA - Tel. e fax 039.6980353 - Don GIUSEPPE MAGGIONI
PARROCCHIA SAN CARLO in GERNO - Tel. 039.6980944 - Don GIANNI VIGANO’
PARROCCHIA DELL’ANNUNCIAZIONE in PEREGALLO - Tel. 039.6980139 - Don MAURIZIO ORMAS
CENTRO ASCOLTO CARITAS - Tel. 039.6980143 - (martedì dalle 20:30 alle 21:30 – sabato dalle 10:00 alle 11:00)

Lesmo/Camparada Gerno Peregallo Correzzana

Defunti - Vivono in Cristo Risorto
1 Biglia Paolo Angelo
2 Viganò Tarcisio
3 Brambilla Mario Defendente
4 Bolognesi Ettore
5 Rigamonti Emilio
6 Citterio Giovanna Maria
7 Galliani Giulio
8 Poloniato Guido
9 Faedi Gilberto
10 Viganò Angela
11 Forastiero Francesco
12 Orru Vittorio
13 Confalonieri Enrico

1 Gesini Natale 1 De Mizio Antonietta
2 Motta Luigi
3 Oneda Gianfranco
4 Sganzerla Maria Vilma
5 Isacchi Felicita

1 Bari Giannina
2 Anziutti Fortunato

Battesimi - Rinati in Cristo
1. Confalonieri Diego 
2. Magni Elisa

1. - 1 Erba Chloe 1 - 

Matrimoni - Sposati uniti in Cristo
1 - 

Marzo 2022

1 Prof. Maria Grazia Angaroni - racconta La Villa Reale di Monza

8 Catechesi don Gianni n°5

15 II parte “La notte dell’innominato”

22 Prof. Enea Cattaneo: Pensare all’eternità - riflessione filosofica e teologica

29 Clara Beretta - Sogno, viaggio fra realtà e fantasia (conversazione di arte) 

Aprile 2022

5 Viaggio nel tempio della lirica. Il teatro alla Scala - Michela Porta maschera

12 Catechesi don Gianni n°6

19 II^ parte del viaggio nel tempo della lirica

26 Clara Beretta - Dal paesaggi dell’anima, ai paesaggi della mente. (conversazione di arte) 

INCONTRI TERZA ETÀ


